
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  
  

09 Febbraio 2026 

AVVISO ALLA CLIENTELA 

A seguito degli eventi meteorologici verificatesi il 23 e 24 settembre 2024 nel territorio dei comuni 

di Arcugnano, di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga della provincia 

di Vicenza e del comune di San Giovanni Ilarione della provincia di Verona, è stata definita la proroga 

fino al 20 gennaio 2027 della sospensione rate per i soggetti titolari di mutui, a supporto di persone 

e attività economiche dei suddetti territori. 

A CHI È RIVOLTO 

Il Consiglio dei Ministri, con delibera del 20 gennaio 2026, ha prorogato di 12 mesi lo stato di 
emergenza a causa degli eventi meteorologici verificatesi il 23 e 24 settembre 2024 nel territorio dei 
comuni di Arcugnano, di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga della 
provincia di Vicenza e del comune di San Giovanni Ilarione della provincia di Verona. Tale delibera 
segue la precedente del 28 gennaio 2025, con la quale era stato dichiarato lo stato di emergenza 
per 12 mesi per i medesimi eventi, e l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 27 
febbraio 2025 n. 1.131, che aveva disposto la sospensione del pagamento delle rate dei mutui. La 
proroga è stata decisa in quanto gli interventi per il superamento della criticità sono ancora in corso, 
e l'emergenza non può quindi considerarsi conclusa; è stato inoltre ritenuto che sussistano i 
presupposti previsti dall'art. 24, comma 3, del decreto legislativo n. 1 del 2018 per la proroga dello 
stato di emergenza che si ricorda è rivolto a famiglie e imprese, nonché residenti/aventi sede 
operativa nei comuni identificati nelle sopra citate ordinanze, titolari di mutui relativi agli edifici 
sgomberati o inagibili, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici o nel caso dell’agricoltura svolta nei terreni franati o alluvionati, 
previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, dando il diritto 
di chiedere fino all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la data di 
cessazione dello stato di emergenza (gennaio 2027) come nel caso dei terreni agricoli, una 
sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della 
sola quota capitale. 
 
MODALITA’ DI RICHIESTA 

La facoltà di sospensione può essere esercitata entro il 31 marzo 2026, presentando la richiesta in 

forma scritta alla filiale di Conegliano, comprensiva di autocertificazione del danno subito (resa ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni) relativa a 

mutui/finanziamenti per edifici sgomberati o presso i quali è svolta l’attività di natura 

commerciale/economica/agricola.  

Per tutti i dettagli e maggiori informazioni, il personale di filiale è a disposizione.  

 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  
  

Link circolari Protezione Civile:  

Delibera CdM 20 gennaio 2026 | Dipartimento della Protezione Civile 

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/delibera-cdm-20-gennaio-2026-eventi-meteo-veneto-23-e-24-settembre-2024/

